
 

 

  

Roma, 20 maggio 2007 

    

 

Oggetto: Messaggio dell'Amministratore Delegato ai 
dipendenti del Gruppo Capitalia 

    

    

  

Cari Colleghi, 

  

vi scrivo in quello che per il Gruppo Capitalia è sicuramente un 

giorno molto importante, in cui si avvia un’altra grande sfida, un 

altro progetto da abbracciare con l’orgoglio e l’entusiasmo di 

sempre. 

 

La prossima sfida è di divenire parte essenziale di quello che sarà 

uno dei più importanti e rispettati gruppi bancari in Europa, un 

progetto di grande valenza industriale. 

 

Di fronte ad una sfida così importante è fin troppo facile non 

soffermarsi su ciò che ne costituisce la base e il presupposto, e 

cioè i risultati eccezionali che avete conseguito in questo periodo. 

In questi anni, siete incessantemente passati da una sfida all’altra 

senza mai fermarvi a contemplare lo straordinario lavoro che 

avete fatto. Penso che oggi potete permettervi di fare un’eccezione 

e io desidero darvene tutto il merito e significato. 

 

Sin dal luglio 2002 in cui ha preso vita il progetto Capitalia, con 

impegno e passione avete non solo rilanciato questo Gruppo sotto 

il profilo commerciale e finanziario, ma ne avete trasformate la 

forza, l’immagine e la coesione in misura inimmaginabile pochi 

anni fa. Valori quali la professionalità, l’integrità, l’innovazione e 

l’assoluta determinazione a farcela contro ogni pronostico sono 

stati le fondamenta di una cultura aziendale forte e riconosciuta e 

di risultati che hanno saputo spesso stupire. 

 

Per risultati non mi riferisco solo all’abilità, trimestre dopo 

trimestre, di conseguire e superare gli obiettivi dei diversi piani 

industriali. Non mi riferisco alla crescita di valore cui spesso 

viene con fredda ammirazione identificata Capitalia, ma ai ben 

più importanti e difficili riconoscimenti ricevuti dai colleghi, dagli 

stessi concorrenti e naturalmente dai clienti. Il vostro vero 

successo è consistito non solo nel soddisfare le loro aspettative, 

bensì nel superarle, giorno dopo giorno, anche quando la Banca 

viveva momenti difficili. 

 



 

È proprio questo spirito non comune, lo spirito di quell’originario 

progetto Capitalia, che ha permesso di trasformare quello che 

molti giudicavano un piano troppo ambizioso in una tangibile e 

solida realtà. 

 

Oggi si apre un nuovo, grande progetto cui Capitalia può 

contribuire un team di oltre 28 mila professionisti, donne e uomini 

che per le loro qualità uniche, provate sul campo, non possono 

che essere il vanto di qualsiasi organizzazione, in qualunque parte 

del mondo. Ecco perché potete guardare con ottimismo a questa 

nuova fase e affrontarla con la stessa passione delle tante 

precedenti che abbiamo vissuto insieme. 

 

Da parte mia, desidero dire ad ognuno di voi che essere il vostro 

Amministratore Delegato è stato un grandissimo privilegio della 

mia vita professionale, un’esperienza anche umana meravigliosa, 

di cui vi ringrazio. 

 

Rimango legato a voi. 

  
  

                                                              Matteo Arpe 

                                                   Amministratore Delegato 

                                                    

    
 

    

                                                                                                                           
   

  

 


